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Roma, 13 Aprile 2010

Circ. n.  86   /2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  349   /FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI

OGGETTO: Decreto Legge n. 40/2010 – Incentivi e disposizioni sull’edilizia


Vi informiamo che nella Gazzetta Ufficiale n.71 del 26 marzo 2010 è stato pubblicato il Decreto Legge 25 marzo 2010 n.40 “Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra l'altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari settori.”

Il provvedimento contiene disposizioni riguardanti:

· il contrasto delle frodi fiscali e finanziarie internazionali e nazionali;

· il recupero di imposte italiane all'estero;

· la deflazione del contenzioso e la razionalizzazione della riscossione;
· agevolazioni fiscali per gli investimenti in attività di ricerca industriale e sviluppo pre-competitivo (per le industrie tessili e delle confezioni di articoli di abbigliamento e in pelle e pelliccia);

· l’istituzione di un fondo per il sostegno della domanda finalizzata ad obiettivi di efficienza energetica, ecocompatibilità e di miglioramento della sicurezza sul lavoro (incentivi per l’acquisto di prodotti quali cucine componibili, elettrodomestici, motocicli, motori fuoribordo, gru, installazione di inverter, motori ad alta efficienza, UPS e condensatori, eccetera);
· destinazione risorse del Fondo per la finanza di impresa (realizzazione di piattaforme navali, interventi per l’industria aeronautica e sostegno dell’emittenza);

· edilizia libera;
· eccetera.
Di seguito, commentiamo le disposizioni di maggiore interesse.

Fondo per interventi a sostegno della domanda nei settori in crisi - Le modalità di erogazione, mediante contributi, delle risorse del fondo sono state stabilite con il decreto interministeriale del 26 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.79 del 6 aprile scorso.

Gli incentivi, variabili a seconda dei prodotti, sono operativi secondo la seguente procedura: il consumatore si rivolge al rivenditore chiedendo di poter utilizzare l’incentivo, il rivenditore ne verifica la capienza per via telematica o telefonica in un tempo fissato e comunica al consumatore la disponibilità dell’incentivo, che si tradurrà in uno sconto sul prezzo di acquisto; il rivenditore recupererà poi l’incentivo presso gli sportelli delle Poste. 

I contributi sono finalizzati, nella misura massima di spesa indicata e nel rispetto della regola comunitaria del “de minimis” (di cui al regolamento comunitario n.1998/2006), ai seguenti interventi:

· Sostituzione dei mobili per cucina in uso con cucine componibili ed elettrodomestici da incasso ad alta efficienza: (contributi per il 10% del costo. Ogni singolo contributo non potrà essere superiore a € 1.000) 60 milioni di euro;
· Sostituzione di lavastoviglie (limite massimo per singolo contributo 130 €), forni elettrici (limite massimo per singolo contributo 80 €), piani di cottura (limite massimo per singolo contributo 80 €), cucine di libera installazione (limite massimo per singolo contributo 100 €), cappe climatizzate (limite massimo per singolo contributo 500 €), scaldacqua elettrici (limite massimo per singolo contributo 400 €): 50 milioni di euro;
· Acquisto di motocicli: 12 milioni di euro;

· Sostituzione di motori fuoribordo e acquisto di stampi per la laminazione sottovuoto degli scafi da diporto dotati di flangia perimetrale: 20 milioni di euro;

· Acquisto di rimorchi: 8 milioni di euro;
· Acquisto di macchine agricole e movimento di terra: 20 milioni di euro;

· Acquisto di gru a torre per l’edilizia: 40 milioni di euro;
· Acquisto ed installazione di variatori di velocità (inverter, limite massimo per singolo contributo pari a 40 €), acquisto di motori ad alta efficienza (IE2, limite massimo per singolo contributo pari a 50 €), acquisto di UPS (gruppi statici di continuità, limite massimo per singolo contributo pari a 100 €) ad alta efficienza ed acquisto di batterie di condensatori che contribuiscano alla riduzione delle perdite di energia elettrica sulle reti di media e bassa tensione (limite massimo per singolo contributo pari a 200 €): 10 milioni di euro;

· Nuova attivazione di banda larga: 20 milioni di euro (per persone fisiche con età compresa tra 18 e 30 anni nel limite massimo del singolo contributo pari a 50 €);
· Acquisto di immobili ad alta efficienza energetica: (per l’acquisto di immobili di nuova costruzione, come prima abitazione della famiglia) 60 milioni di euro.
Edilizia libera – E’ stata inserita nel Decreto Legge la disposizione (già contenuta nel disegno di legge in materia di semplificazione dei rapporti della PA con cittadini e imprese, AC3209-bis, attualmente all’esame della Camera) volta a sostituire l’articolo 6 del Testo unico dell’edilizia, rendendo completamente libere, e quindi non soggette nemmeno alla dichiarazione di inizio attività, le seguenti attività edilizie:

a) interventi di manutenzione ordinaria;

b) interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b (le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso), sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento rispetto ai parametri urbanistici esistenti;

c) interventi volti alla eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;

d) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo;

e) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola;

f) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore ai novanta giorni;

g) le serre mobili stagionali;

h) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale;

i) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori delle zone di tipo A di cui al decreto del Ministro  per il lavori pubblici 2 aprile 1968, n.1444;

j) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.

La norma fa comunque salve le eventuali disposizioni più restrittive previste dalla disciplina regionale, dagli strumenti urbanistici comunali, nonché le altre norme di settore quali le norme antincendio, antisismiche, di sicurezza, igienico-sanitarie, quelle relative all’efficienza energetica, nonché quelle contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Al fine di semplificare il rilascio del certificato di prevenzione degli incendi per le attività sopra indicate, il certificato stesso, ove previsto, viene rilasciato per le vie ordinarie con l’esame a vista.

La disposizione prevede, infine, che prima dell'inizio degli interventi di cui alle lettere b), f), h), i) e l), l'interessato, anche per via telematica, comunichi all'amministrazione comunale i dati identificativi dell'impresa alla quale intende affidare la realizzazione dei lavori, allegando le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore.

Nel fare riserva di informarvi sull’iter parlamentare di conversione in legge del provvedimento, inviamo distinti saluti.





IL DIRETTORE GENERALE





  (Dott. Alessandro Cianella)
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